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I. Principali novità del decreto correttivo del 
codice della crisi



PRINCIPALI NOVITÀ DEL DECRETO CORRETTIVO DEL CODICE DELLA CRISI

Il DLgs. 17.6.2022 n. 83, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale - serie generale 1.7.2022 n. 152, c.d. “secondo
correttivo” (o “correttivo-bis”2) ha modificato ed
integrato il D Lgs. 14/2019, recante il Codice della crisi
d’impresa edell’insolvenza,

in vigore dal 15.7.2022

Tra le principali novità, anche in materia di diritto societario,
si segnalano:



PRINCIPALI NOVITÀ DEL DECRETO CORRETTIVO DEL CODICE DELLA CRISI

NOVITA’ DEL NUOVO  CODICE

 Composizione negoziata della crisi (artt. 12-25)

 Accesso agli strumenti di regolazione della crisi e
dell’insolvenza (art. 40)

 Accesso alla liquidazione giudiziale (art. 41)
 Accesso al concordato preventivo, agli accordi di

ristrutturazione dei debiti ovvero ad un piano di
ristrutturazione soggetto a omologazione, con riserva di
successivo deposito della documentazione (art. 44)

 Liquidazione giudiziale ( art. 121) - già fallimento
 Liquidazione controllata o di accertamento dello stato di

insolvenza
 Nuova disciplina dell’Albo gestori della crisi di impresa



PRINCIPALI NOVITÀ DEL DECRETO CORRETTIVO DEL CODICE DELLA CRISI

NOVITA’ DEL NUOVO  CODICE - segue

Oltre all’ormai nota abolizione del termine “fallimento”, sostituito da
“liquidazione giudiziale”, il Codice introduce alcune novità di rilievo nel
quadro concorsuale che vanno ad influenzare la «GESTIONE» aziendale, tra
cui:

• una nuova definizione di crisi, condizione identificata dall’inadeguatezza
dei flussi di cassa prospettici su un periodo di dodici mesi;

• l’introduzione di una disciplina maggiormente analitica in relazione agli
adeguati assetti di cui l’imprenditore (anche individuale) deve dotarsi, al
fine di rilevare tempestivamente le avvisaglie della crisi;

• la previsione di specifici obblighi di segnalazione in capo ai c.d. creditori
pubblici qualificati (Agenzia delle Entrate, INPS ed INAIL) e alle
banche, in presenza di determinati segnali di allarme o di modifiche negli
affidamenti.



PRINCIPALI NOVITÀ DEL DECRETO CORRETTIVO DEL CODICE DELLA CRISI

AMBITO DI APPLICAZIONE

Il Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza : 

 disciplina le situazioni di crisi o insolvenza del debitore, sia CONSUMATORE che
PROFESSIONISTA, ovvero IMPRENDITORE che eserciti, anche non ai fini di
lucro, un’attività commerciale, artigiana o agricola, e cerca di prevenirla,
coinvolgendo maggiormente gli operatori esterni dell’imprenditore, oltre che a
richiamare il ruolo dello stesso;

 alleggerisce i vecchi termini giuridici che potevano far paura, prevede un
coinvolgimento di più soggetti, disciplina le responsabilità , propone misure
premiali e strumenti agevoli da adottare per evitare situazioni di crisi o insolvenza;

 introduce quale concetto base la TEMPESTIVITA’ da cogliere in maniera
prospettica.



PRINCIPALI NOVITÀ DEL DECRETO CORRETTIVO DEL CODICE DELLA CRISI

PRINCIPALI DEFINIZIONI

«STRUMENTI DI REGOLAZIONE DELLA  CRISI E 

DELL’INSOLVENZA»

Si intendono le misure, gli accordi e le procedure volti:

 al risanamento dell'impresa attraverso la modifica della
composizione, dello stato o della struttura delle sue attività e
passività o del capitale;

 alla liquidazione del patrimonio o delle attività.

Tali misure, accordi e procedure possono, a richiesta del
debitore, essere preceduti dalla composizione negoziata della
crisi.



PRINCIPALI NOVITÀ DEL DECRETO CORRETTIVO DEL CODICE DELLA CRISI

PRINCIPALI DEFINIZIONI

«IMPRESA MINORE»

L’impresa che presenta congiuntamente i seguenti requisiti:

 Attivo patrimoniale non superiore ad euro 300.000 nei tre esercizi antecedenti
la data di deposito istanza della liquidazione giudiziale o dall’inizio
dell’attività, se inferiore

 Ricavi annui non superiori ad euro 200.000 nei tre esercizi antecedenti la data
di deposito istanza della liquidazione giudiziale o dall’inizio dell’attività, se
inferiore

 Debiti anche non scaduti non superiori ad euro 500.000



PRINCIPALI NOVITÀ DEL DECRETO CORRETTIVO DEL CODICE DELLA CRISI

PRINCIPALI DEFINIZIONI

«CRISI»

«CRISI»: Io stato del debitore che rende probabile l’insolvenza e che si manifesta

con l’inadeguatezza dei flussi di cassa prospettici a far fronte alle obbligazioni nei

successivi dodici mesi.

CRISI: Probabilità di futura insolvenza



PRINCIPALI NOVITÀ DEL DECRETO CORRETTIVO DEL CODICE DELLA CRISI

PRINCIPALI DEFINIZIONI

«INSOLVENZA»

«INSOLVENZA»: Io stato del debitore che si manifesta con inadempimenti o altri

fatti esteriori, i quali dimostrino che il debitore non è più in grado di soddisfare

regolarmente le proprie obbligazioni.



PRINCIPALI NOVITÀ DEL DECRETO CORRETTIVO DEL CODICE DELLA CRISI

PRINCIPALI DEFINIZIONI 

«SOVRAINDEBITAMENTO»

«SOVRAINDEBITAMENTO»: Io stato di crisi o di insolvenza del

debitore che si manifesta con inadempimenti o altri fatti esteriori, i

quali dimostrino che il debitore non è più in grado di soddisfare

regolarmente le proprie obbligazioni.



PRINCIPALI NOVITÀ DEL DECRETO CORRETTIVO DEL CODICE DELLA CRISI

Approccio forward looking, così come previsto dalla Direttiva UE 20 giugno 2019, n.
1023 (cosiddetta Direttiva lnsolvency)

«... I quadri di ristrutturazione preventiva dovrebbero innanzitutto permettere ai
debitori di ristrutturarsi efficacemente in una fase precoce e prevenire l’insolvenza e
quindi evitare la liquidazione di imprese sane»



PRINCIPALI NOVITÀ DEL DECRETO CORRETTIVO DEL CODICE DELLA CRISI

PRINCIPALI DEFINIZIONI 

«CREDITORI PUBBLICI QUALIFICATI»

Soggetti

• Istituto Nazionale della previdenza sociale (INPS);

• Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro (INAIL);

• Agenzia delle Entrate;

• Agenzia delle Entrate-Riscossione,

Compiti

• Segnalare il superamento di determinate soglie di esposizione debitoria fiscale e/o
contributivo all’imprenditore e, ove esistente, all’organo di controllo , tramite posta
elettronica certificata o, in mancanza, mediante raccomandata con avviso di
ricevimento inviata all’indirizzo risultante dall’anagrafe tributaria.

La segnalazione ha lo scopo di incentivare i destinatari delle comunicazioni ad
attivarsi preventivamente per la verifica del presupposto del “going concern”.



PRINCIPALI NOVITÀ DEL DECRETO CORRETTIVO DEL CODICE DELLA CRISI

«CREDITORI PUBBLICI QUALIFICATI»

SEGNALAZIONI

Soglie

L’art. 25-novies individua le seguenti soglie di indebitamento rilevanti ai
fini della segnalazione:

• INPS: ritardo di oltre 90 giorni nel versamento di contributi
previdenziali di ammontare superiore:

a. per le imprese con lavoratori subordinati e parasubordinati, al 30 per
cento di quelli dovuti nell’anno precedente e all’importo di euro 15.000,

b. per le imprese senza lavoratori subordinati e parasubordinati,
all’importo di euro 5.000

• INAIL: l’esistenza di un debito per premi assicurativi scaduto da oltre 90
giorni e non versato superiore all’importo di euro 5.000;



PRINCIPALI NOVITÀ DEL DECRETO CORRETTIVO DEL CODICE DELLA CRISI

«CREDITORI PUBBLICI QUALIFICATI»

SEGNALAZIONI

Soglie

• Agenzia Entrate: l’esistenza di un debito scaduto e non versato relativo
all’imposta sul valore aggiunto, risultante dalla comunicazione dei dati
delle liquidazioni periodiche superiore all’importo di euro 5.000 e
comunque non inferiore al 10% del volume d’affari del modello IVA
relativo all’anno precedente. La segnalazione è inviata in ogni caso se il
debito IVA risulta superiore ad € 20.000.

• Agenzia delle entrate-Riscossione: l’esistenza di crediti affidati per la
riscossione, autodichiarati o definitivamente accertati e scaduti da oltre
90 giorni, superiori:

a. all’importo di euro 100.000, per le imprese individuali,

b. all’importo di euro 200.000, per le società di persone,

c. all’importo di euro 500.000 per le altre società.



PRINCIPALI NOVITÀ DEL DECRETO CORRETTIVO DEL CODICE DELLA CRISI

«CREDITORI PUBBLICI QUALIFICATI»
SEGNALAZIONI

Tempistiche

Le segnalazioni riguarderanno:

 per INPS /INAIL i debiti accertati a decorrere dal 1° gennaio 2022 per il primo, e ai
debiti accertati a decorrere dall’entrata in vigore del presente decreto per il secondo;

 per l’Agenzia entrate i debiti risultanti dalle comunicazioni periodiche relative al 2°
trimestre 2022;

 per l’Agenzia entrate-Riscossione i carichi affidati all’agente della riscossione a
decorrere dal 1° luglio 2022.



PRINCIPALI NOVITÀ DEL DECRETO CORRETTIVO DEL CODICE DELLA CRISI

«CREDITORI PUBBLICI QUALIFICATI»
SEGNALAZIONI

Tempistiche
e verranno inviate entro i seguenti termini:

• da parte di INPS e Agenzia delle entrate-Riscossione entro 60 giorni decorrenti dal
verificarsi delle condizioni o dal superamento degli importi per l’obbligo di
segnalazione

• da parte dell’Agenzia entrate: contestualmente alle comunicazioni di irregolarità ex art.
54 – bis del D.P.R. n. 633/1972 e non oltre il termine di 150 giorni dalla scadenza della
presentazione delle liquidazioni periodiche ai fini Iva.



PRINCIPALI NOVITÀ DEL DECRETO CORRETTIVO DEL CODICE DELLA CRISI

«CREDITORI PUBBLICI QUALIFICATI»
SEGNALAZIONI

Effetti

Alla segnalazione il debitore NON ha alcun obbligo, se non verso il Collegio Sindacale,
Sindaco Unico, se presente, che riceve la stessa comunicazione, e deve attivarsi con
l’imprenditore, dal quale deve ricevere una risposta risolutoria entro 30 giorni che
evidenzi:

• Estinzione del proprio debito, se fattibile

• Regolarizzazione per intero, con le modalità prevista dalla legge

• Presentazione di istanza di composizione della crisi

• Presentazione di domanda di accesso ad una procedura di regolazione della crisi e
dell’insolvenza , se ne ricorrono i presupposti.

TEMPESTIVITA’ di AZIONE/ RISPOSTA



PRINCIPALI NOVITÀ DEL DECRETO CORRETTIVO DEL CODICE DELLA CRISI

PRINCIPALI DEFINIZIONI 
«CREDITORI PUBBLICI QUALIFICATI»

SEGNALAZIONI
La segnalazione assume quindi una connotazione di tipo informativo (e non quale
obbligo di ricorso all’istituto della composizione negoziata) ed esorta l’organo
amministrativo a verificare l’adeguatezza dell’assetto organizzativo,
amministrativo e contabile, ai sensi dell’art. 2086 del c.c., al fine di cogliere
tempestivamente potenziali segnali di crisi.

E’ tuttavia evidente come l’eventuale inerzia dell’organo amministrativo e/o del
collegio sindacale potrà essere giudicata quale elemento sfavorevole non solo ai fini
dell’analisi di “ meritevolezza “ per l’accesso alla composizione negoziata e/o alle
procedure concorsuali ordinarie, ma anche in ordine ad eventuali future azioni di
responsabilità nei confronti degli organi sociali.


